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L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con parten-
za da Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory
Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì
alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo
e si terranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore
19 con Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli
Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì
ore 21.30 al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma
centro

Una casa
d’appuntamenti
scoperta
sulla via Appia
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Una casad’appuntamenti è stata
scoperta in via della Circonvallazione
Appia. Lapolizia vi ha fatto irruzione
l’altro ieri e arrestato LidiaPanerai, 55
anni, accusatadi induzionee
sfruttamentodella prostituzionedopo
una telefonata anonima, giunta
intornoalle23, al 113.Ma la casadi
appuntamenti erada tempo tenuta
sotto controllo dagli agenti del
CommissariatoSanGiovanni.Gli
inquirenti avevanonotato cheda
tempo, sudiversi quotidiani della
capitale apparivano le inserzioni
pubblicitarie delloStudio Fantasy, che
prometteva allusivamente compagnie
intimedi giovani donne.Dopoalcuni
appostamenti, eduna
documentazione fotografica, gli
agenti hannoappurato che loStudio
Fantasy era il luogodi ritrovodi
numerosedonne, chenello studio si
prostituivanoapagamento. Al
momentodell’irruzionedegli agenti
nell’appartamento, oltre auna
prostituta brasilianadi49 anni cheè
stataportata in questura, c’erano
anchequattro clienti in attesa.

A cura dei bibliotecari del Dipartimento
di Filologia Greca e Latina della Sapienza

CORSOCORSO
DI BIBLIOTECADI BIBLIOTECA

• Storia delle biblioteche
• Cataloghi e loro consultazione
• Aspetti giuridici e uso del computer nelle ricerche

Inizio del corso: venerdì 8 novembre alle ore 19
Quota di iscrizione di L. 10.000

PDS Centro Storico
Biblioteca “Prima della pioggia”
Circolo culturale “Mella”

Informazioni al
68803897 (ore 17-20)
via dei Giubbonari, 38

Danilo Malatesta/Reporter Society

Il fidanzato racconta: «Lui mi picchiava, io ho reagito. Poi è arrivata la gente...»

Coppietta mette in fuga bandito
Ultrasettantenne
scaccia
aggressore
a bastonate

— È una storia quasi da Fuori
Orario, rocambolesca quanto ba-
sta e perfino divertente - perché è
finita bene - quella capitata l’altra
notte a Riccardo, un giovane musi-
cista romano di 29 anni.

«Avevo passato la serata a casa
con la mia ragazza - racconta Ric-
cardo al telefono - faccio il musici-
sta e tra qualche giorno sarò impe-
gnato in uno spettacolo. Così, con
Michela stavamo preparando la
coreografia. Abbiamo finito di la-
vorare verso l’una di notte, poi ho
preso la macchina per riaccompa-
gnarla. Siccome ero abbastanza
stanco, ha guidato lei». Dopo qual-
che minuto i ragazzi arrivano a de-

stinazione, in via Luigi Arati. Mi-
chela spegne il motore e i due re-
stano un po‘ a parlare, con la
macchina parcheggiata in doppia
fila. «A un certo punto mi sono
proprio abbioccato - dice Riccardo
- e così ho appoggiato la testa so-
pra le gambe della mia ragazza.
Roba di pochi minuti, e lei mi di-
ce: “Riccardo, c’è un tipo losco”,
ma io, mezzo addormentato, non
mi accorgo di niente. Poi, dal fine-
strino vedo questo tipo con la
giacca di pelle. Anzi, forse lui ave-
va già aperto la portiera, perché
ho sentito l’aria fredda. Mentre so-
no ancora sdraiato, quello si fion-
da dentro e mi comincia a prende-

re a pugni. Mi dice una cosa tipo
”Dammi la macchina, guarda che
ti butto fuori”, e continua a colpir-
mi».

Nel frattempo Michela, spaven-
tatissima, ha aperto la portiera ed
è letteralmente caduta fuori. «Io
sono ancora steso sul sedile con
questo che mi sta quasi sopra, rie-
sco a staccare le chiavi dal cru-
scotto e a gettarle fuori dalla mac-
china. Il tipo però non è grosso,
anzi, sono più grosso io. Così lo
butto fuori dalla macchina e co-
mincio a prenderlo a cazzotti».

«Ci meniamo per un paio di mi-
nuti, mentre Michela continua a
gridare aiuto. A un certo punto ar-
rivano dei ragazzi. Sul momento
penso che siano amici suoi e mi
preoccupo, invece hanno sentito
le urla e vogliono solo dividerci. E
quello che fa? Comincia a dire «Sto
fijo de ‘na m... se sta a ‘ffa la mia
ragazza. Ma io l’ammazzo! ». I ra-
gazzi lo lasciano, e lui piano piano
si allontana, mentre continua a gri-
dare «T’ammazzo! T’ammazzo!».
«Quelli per un momento pensano
che ha ragione lui e se la stanno
per prendere con me, ma arriva
subito una volante della polizia.

Qualcuno ha chiamato il 113, e i
poliziotti sanno già tutto. Allora i
ragazzi gli indicano la direzione
che ha preso il rapinatore, verso
via del Casaletto, e la volante parte
al volo. Dopo due minuti tornano
indietro, ce l’hanno in macchina.
Mi chiedono se è lui, poi lo porta-
no al commissariato». L’uomo si
chiama Stefano Santolini, è un
pregiudicato tossicodipendente di
39 anni, e gli agenti lo arrestano
per tentata rapina e lesioni.

«Poi arriva una seconda volante
- è ancora Riccardo a parlare - mi
prende e mi porta al S. Camillo,
dove mi danno sette giorni di pro-
gnosi, per un occhio nero, una fe-
rita al sopracciglio e un bernocco-
lo in testa. Alla fine, arrivo al com-
missariato per la denuncia. E qui,
mi dicono che il rapinatore - che
aveva del sangue addosso, più
mio che suo però - ha raccontato
di essere sieropositivo. Ovviamente
mi sono preoccupato, perché non
si sa mai. Ma questa mattina (ieri
per chi legge, ndr), mi hanno rite-
lefonato dal commissariato. Non
era vero niente, se lo era inventato
solo per cercare di non andare in
galera».

Picchia e mette in fuga l’uomo che voleva rubargli l’auto,
proprio mentre stava riaccompagnando a casa la fidanza-
ta. È successo l’altra notte in via Arati, nella zona di Monte-
verde. Protagonista un giovane musicista, rimasto contuso
nella zuffa. Il suo aggressore - che in un primo momento
voleva far credere ai passanti attirati dalle urla che si trattas-
se di una lite per motivi di gelosia - è stato arrestato con
l’accusa di tentata rapina e lesioni.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

“Gli Amici di Talia” e Marco Valsania
presentano

Programmazione mattutina (per le scuole) al

CINEMA EDEN
Piazza Cola di Rienzo, 74 - Metro A Lepanto

Inizio proiezioni ore 10.00 - Biglietto unico L. 7.000

NOVEMBRE 1996

Informazioni e/o prenotazioni presso “Gli Amici di Talia”
Tel. 35496537 -  35496848

N.B.: il programma è soggetto a variazioni in base alle prenota-
zioni. È necessaria la prenotazione telefonica. Gli inse-
gnanti accompagnatori hanno diritto all’ingresso gratuito.

Martedì 5

Le affinità elettive
di P. e V. Taviani

Mercoledì 6

Pole Pole
di M. Martelli

Giovedì 7

Fuga dalla scuola media
di T. Sollondz

Venerdì 8

La mia generazione
di W. Labate

Sabato 9

Le onde del destino
di L. Von Trier

In collaborazione con

«Panteragrigia» reagisceaun
tentativodi rapinaemette in fuga il
suoaggressore colpendolocon il suo
bastonedapasseggio. A ribellarsi a
unbalordochevolevaderubare lui e
sua moglie, è statoRiccardoPaolelli,
classe 1918. Ieri, pocodopo le 18,gli
anziani coniugi stavano facendo
ritornoacasa , in viadeiColli
Portuensi. Pocodistantedalla loro
abitazione sonostati avvicinati da
un’autodi piccola cilindrataguidata
daungiovane. Il ragazzoeraarmato
di coltello eminacciandoli gli ha
intimatodi consegnareportafogli e
orologi. Perniente intimorito,
RiccardoPaolelli hapresoacolpirlo
alla testa con il bastone.Coltodi
sorpresadalla reazione, al ladronon
è rimastochedarsi alla fuga.Prima
peròha ferito lievementeal volto
l’anzianosignore.Giustoungraffio
che la vittimaha rifiutatodi farsi
medicare.


